1
387
RIVELAZIONI SPIRITUALI 1985: n° 65.1 del 23-01

IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI


IL MAESTRO

Sommario: benedetti gli umili – La catena d’amore che mai può spezzarsi – È bello il silenzio di chi ascolta la Parola divina – Purtroppo alcuni mettono zizzania nel gruppo perché ancora legati a tradizioni umane e dimentichi di quelle divine – Qualcuno viene sospeso per un po’ di tempo.

Benedetto è l’umile che si presenta a questa mensa per ricevere, non la Parola, non il messaggio, ma per ricevere quella Vibrazione e quella Luce che lo rinnovano. Perciò benedetti siano tutti i presenti, in special modo la sorella nuova che da tanto tempo mancava, non per colpa sua certamente. Tu sia benedetta insieme agli altri fratelli, poiché la tua vita insieme a loro è destinata a sorriderti ed a cambiare maggiormente per poter comprendere sempre di più l’Amore divino che nasce nella mente umana, scesa dal cielo.

Mentre voi siete qui assorti per ascoltare la Parola divina, è bello sentire questo silenzio: il solo fruscio che odo è il vostro respiro, è il battito del vostro cuore; unito così al Mio facciamo catena, una catena d’amore che non s’infrange, che non si logora, che non arrugginisce e mai può spezzarsi, a meno che menti malate che mettono la zizzania possano riuscire a togliere degli anelli importanti per troncare l’evoluzione ad esseri che si vede non sono purtroppo ancora maturi, né preparati per ricevere né preparati per comprendere né preparati per saper donare o perdonare o capire, ma legati ancora da tracce invisibili, terrene, rimangono sulla terra schiavi di quello che possono dire alcuni o alcune persone;  per non dispiacere alle tradizioni umane trascurano, scacciano, dimenticano quelle che sono le tradizioni divine.

Perciò guardatevi bene in faccia fratelli Miei, poiché su di voi Io pongo il Mio respiro, la Mia fiducia, la Mia mano tesa sulla vostra chioma, vi rendo forti di un ardore invisibile per poter diffondere sempre di più la Parola verso chi soffre.

Chi manca stasera è purtroppo schiavo di abitudini terrene che Io non voglio condannare, però desidero che siano sospesi fino a quando Io non li richiamerò, e questo avverrà quando vedrò i loro intimi preparati, felici di correre a questa mensa imbandita, felici di venirMi incontro per abbracciarMi con il loro sguardo d’amore, con il loro cuore che palpita, felici di sentire il loro respiro affannoso per cercare la Parola divina. 

Fino a quando non sentiranno questo richiamo che viene dall’Alto, rimangano pure nel loro richiamo terreno. Così ho detto! Possono ascoltare tutti i messaggi, possono partecipare a tutti i riascolti, possono essere con voi vicini sempre, e in quell’attimo Io sarò vicino a loro.

La pace sia con voi.

                                                                                                      †          
MAESTRO LUIGI

Sommario: gli indifferenti – Il terzo millennio – Il comportamento di chi appartiene al gruppo – Ognuno ha il suo compito – Le infiltrazioni negative – Meditare – La forza pensiero per dare aiuto a chi soffre – Se noi diamo energie ne riceviamo anche – A noi si uniscono le nostre Guide, anime non conosciute, parenti, amici… tanti! – Tante anime sono presenti anche ora nel Centro per simpatia di evoluzione – I gruppi che hanno nozioni diverse dalle nostre – Tutte le strade portano a Dio – Diamo la nostra parola solo a chi vuol sapere – Il gruppo potrebbe parlare al di fuori del Centro – Fortificarsi per combattere il male, le infiltrazioni negative – Quando è necessario le Guide ci suggeriscono le parole – I gatti – L’anno è iniziato male, con molti lutti – Le possessioni di corpi da parte di certi trapassati.

Luigi vi saluta. La pace sia con voi.

Prima di tutto io abbraccio e sorrido alla sorella che è qui tra noi, rinnovata, con veste nuova, rinnovata ad ascoltare insieme a voi tutte le parole che vengono dette dall’Alto. Sia benvenuta e grazie per essere qui.

Il Maestro era commosso e addolorato per tanta indifferenza. Anch’io, e mi spiace tanto; è segno che non sono riuscito a chiamarli così forte. Parlate pure.

[viene spiegata la situazione delle persone che sono state chiamate “indifferenti”]

Luigi continua così:

“Mancano sempre da troppo tempo e scuse tante; troppo attaccati ai sentimenti umani: bisogna essere liberi dal proprio io interiore, bisogna lasciare ognuno di noi i propri dispiaceri nella propria dimora o sperderli per la via. Si deve venire qui rinnovati, felici, per ascoltare e per essere vicini alle forze superiori che ci possono consolare, guarire, intuire, benedire, liberare; purtroppo questo non c’è. Quando saranno preparati vedrai che torneranno… quando saranno liberi da tante cose terrene. Troppi se, troppi ma, troppe scuse. Per venire qui non ci devono essere scuse, tutto è inutile; per venire qui il cuore deve essere diverso. Sono dispiaciuto. Parlate!”

Rita: ho letto che è in arrivo la civiltà del terzo millennio, durante il quale si realizzerà il regno di Cristo, di Dio; se questo è vero basterà un millennio solo, perché gli uomini si ravvedano, dal momento che in due millenni abbiamo fatto così poca strada? 

“Certo le prime strade sono sempre le più faticose. Quello che deve andare e vuole camminare parecchio con un mezzo, prima perde tempo per costruirsi il mezzo, poi va piano perché il mezzo gli fa paura, ma quando si è costruito il mezzo ed ha imparato a guidarlo, la terza fase viene da sé. Hai compreso?”

Rita: quindi questa affermazione che ho letto è vera?

“È giusta, ci sei di già. Tu fai parte di questo. Tu sei in preparazione di questo. Hai compreso? Ti stupisco?”

Rita: quasi sì! perché io pensando alla realizzazione del Regno di Dio ipotizzerei un’umanità interamente migliore; ora mi sembra tanto difficile!

“È tanto facile, basta volerlo! C’è solo la volontà, c’è solo quel briciolo di volontà che vi può portare ad un ragionamento migliore, ad una considerazione migliore. Ecco che allora tutto si squarcia, la tua mente si libera, si apre, comprende di più e sei pronta per parlare ai tuoi fratelli, convincerli, e tu fai parte di quel piccolo seme! Ognuno di loro ha la sua parte, la sua missione. Hai capito? (sì) Parlate pure”

Antonio: Luigi, mi sono chiesto molte volte, ed ora lo chiedo a te: quale sarebbe il miglior modo di comportarsi per una persona che fa parte di un gruppo di questo genere, nelle cose essenziali?

“Nella maniera più semplice. Primo, avere rispetto umano; secondo, se è una cosa che piace, deve venire qui, perché questa è la cosa principale e deve amare tutti. Sono due fasi sole: venire qui ed amare tutti.

Però succede che taluni vengono abbandonati per la via, ma non vengono lasciati per sempre, perché questo? Perché sono creatori di confusione, sono creatori di false ideologie che possono confondere l’essere puro che ha intenzione di apprendere ed andare avanti. Non ci si può fermare, la strada è lunga, è luminosa, ed il richiamo è forte. Non possiamo perderci in pettegolezzi, in false ideologie terrene. Il miglior modo è venire sereni, poi ama tutti; oppure, prima ama tutti e poi vieni.

Non confondiamo chi deve o chi non deve venire, solo i preparati devono entrare in questa Cerchia, se è questo che molte volte hai pensato! Caro figlio, io vedo tutte le tue intenzioni; questo è un luogo di Verità e non di bugia: guai a chi disturba, guai a chi cerca di seminare zizzania in questa Cerchia o in questo Cenacolo, dove ogni parola è come comunicarsi con Dio, ogni parola è rinnovare la propria anima e la propria mente ad una nuova vita, sempre più luminosa e sempre più bella, dove ogni parola ti rinnova, ti rende più splendente. La tua mente si apre e comprende di più, e può parlare di più per migliorare gli altri. Vostro è il compito di portare avanti altra gente, insegnare loro, farli comprendere: quando saranno pronti verranno qui. Ecco qual è il modo migliore! Ognuno di voi ha un compito ben preciso. Se non hai compreso bene o io non sono stato chiaro, rifai la domanda!”

Antonio: credo di aver compreso. Volevo aggiungere questo: il gruppo, oppure tutti noi, abbiamo anche il dovere di aiutare queste persone che alle volte, per vari motivi, possono tentennare oppure non è compito nostro ma vostro?

“È compito vostro dal momento che noi vi istruiamo! Non possiamo andare noi; noi andiamo, gli parliamo. Oh, quanto ho parlato, quanto ho vociato in questi ultimi tempi e non sono stato compreso! Ma voi, a viva voce… sta a voi, sennò che fate? Venite qui ad ascoltare e poi ognuno si tiene per sé quello che ascolta e come una cosa gelosa, la nasconde? Ma questo non qualifica portare immediatamente gente nuova, anime nuove, qui in questo Cenacolo. No! Prima si devono preparare per poter comprendere. 

Pensa, se ci fossero anime nuove qui, ora, e non arrivassero a comprendere quanto noi diciamo, gli faresti un male enorme; hai capito?”

Antonio: sì, sì, ho capito. Un’ultima domanda: ci possono essere delle infiltrazioni da cui tutti abbiamo il dovere di proteggerci, oppure no? Ci sono altre energie che cercano di fare il loro gioco?

“Certo, ma però voi venite qui protetti da uno scudo. Voi qui venite per essere avvolti da quella fascia luminosa che è energia, affinché nessuno vi tocchi e vi disturbi. Se vi lasciate vincere, se vi lasciate infiltrare pensieri negativi o paure o inganni o timori o bugie da non dire, non siete pronti! 

Siete stati raccolti per la via, vi è stato detto: “Venite a Me!” E stretti, vi hanno parlato d’amore. Poi molti se ne vanno, perché molti i chiamati e pochi gli eletti! È segno che tanti non sono pronti. Dobbiamo piangere per quelli che se ne vanno, ma dobbiamo essere più forti affinché non accada ad ognuno di noi lo stesso errore, anzi ci dobbiamo fortificare maggiormente per poter rimpiazzare e portare ancora anime nuove ad ascoltare, affinché queste possano a loro volta riferire la Parola. 

Ecco perché il vostro compito per il riascolto è quello di chiamare anime nuove affinché sentano, per farle comprendere! Invece molte volte io sono lì in mezzo a voi ad ascoltare, e non te ne offendere fratello, a volte tentenno la testa.

Venite svagati troppe volte, e troppe volte ancora dagli stessi discorsi che non andrebbero più nemmeno rammentati perché vi frenano. È un modo di infiltrazione negativa che cerca di coinvolgere anche voi, nelle vostre menti, affinché la parola si fermi ed una nuova non possa entrare nella vostra mente. È un modo di infiltrazione anche quello, è un modo negativo anche quello, di false pietà! Hai compreso? (sì) 

Allora cosa bisogna fare? Smettere e cercare di andare avanti, andare avanti con tutte le nostre forze, e chi rimane indietro, quando vi capita l’attimo parlategli come potreste parlare ad un’anima che appena conoscete. Perché chi rimane indietro non ha compreso nulla, non è pronto. Hai compreso?”

Antonio: sì, ho compreso, non mi offendo e ti ringrazio!

Paolo – fa una domanda riguardante una sorella che ha avuto dei problemi e che ora avrebbe bisogno di conferme per ciò che ha capito e se è sulla strada giusta. Luigi risponde:

“È sulla strada giusta. Deve meditare di più… deve meditare di più ed essere più aperta e più sincera; deve meditare di più. Dille che la strada che segue è quella giusta, è sulla buona via, in special modo in questo periodo in cui gli esseri umani si riuniscono e si confortano, si riconoscono, si ricongiungono. Dille che questa è la strada migliore da percorrere, dove l’armonia interiore è la prima fase. 

Senza armonia interiore non può meditare, sarebbe una falsa meditazione, in quanto il suo io interiore sarebbe sempre interrotto da vecchi ricordi che la disturbano di continuo. Perciò ritrovando se stessa, trova quell’armonia, trova quell’unione che si era costruita, ma la sincerità perfeziona la sua evoluzione, completa la sua missione nella più compiuta dimensione della meditazione. 

Riferisci questo: deve essere viva, deve essere se stessa, senza inganni. Molte volte si crea degli alibi che non sono validi. Ma nessuno la condanna e nessuno le fa un processo. Tu mi hai fatto una domanda ed io le rispondo affinché possa comprendere e seguire questa via per lei così nuova e così bella e così sentita, senza che venga sciupata – a volte – dai suoi stessi pensieri. Dille che la pace sia con lei: glie la dono con tutto il cuore.”

Paolo: e lei mi ha chiesto di salutarti con tanto affetto.

“Lo so, lo so. Sei sempre molto sottile.”

Virginia: Luigi, mi chiedevo, noi che abbiamo ancora tanto da imparare, da migliorarci, quali compiti possiamo svolgere?

“Li ho già detti. Non potete ora esagerare più di quanto già fate. Venite qui e spiegate la parola di questo gruppo, di cosa fa, dei fenomeni che avvengono; ma solo a chi li sa capire, a chi li rifiuta… non date le perle ai porci, smettete subito. Non è il caso!”

Paolo: senti Luigi, abbiamo incominciato – per lo meno con l’impegno, ma anche nella pratica – a lavorare un po’ con la forza pensiero. Ieri sera abbiamo fatto una meditazione verso la Leonetta. È stata una cosa positiva? Va bene in quella maniera? Se c’è qualcosa che non va…

“Dovete continuare perché è arrivata in pieno! Era lo scopo della mia vita: è stata proprio la forza pensiero. Vengo a voi, qui, perché siete un po’ il mio gruppo; vengo a voi perché continuiate col vostro intento in quello che io, nella mia vita, avevo donato. Hai capito perché io vengo?”

Paolo: siamo rimasti molto colpiti dall’affermazione dell’altra volta quando ci parlasti del tuo gruppo e della difficoltà che ebbero a capirti, quando ti dicevano di sì. Noi facciamo il possibile per comprenderti.

“Ed io vi sarò sempre più vicino! Dimmi!”

Paolo: io ti chiamo spesso!

“Ed io vengo!”

Paolo: senti Luigi, siccome in quella meditazione di ieri sera – forse non tutti – abbiamo pensato anche a quella bambina che tu sai, dobbiamo farne una a parte o già ieri sera è stato un fatto positivo? 

“È già stato positivo, però fatene sempre uno alla volta perché il pensiero sia tutto concentrato. Cosa avviene? Se voi tutti fate il pensiero a più persone, uno pensa ad una persona, uno pensa ad un’altra, uno pensa ad un’altra ancora; questo pensiero allora devia e si perde o rimane a metà perché non sa a chi pensare. Invece tutti insieme: “Ora pensiamo a quest’anima che soffre…” e fate la vostra meditazione. Poi dite: “Ora facciamolo su quest’altra sorella o fratello che sia”. Vi concentrate tutti su quello in modo che il pensiero sia come un fascio pungente di luce radiosa che colpisce chi voi pensate. 

Perché non lo dite anche a questo Mezzo dell’ora in cui vi riunite, affinché lui, da qui, si possa unire a voi? È una cosa importante perché si aggiungono più forze. 

Per tali meditazioni c’è questa sorella, poi c’è un’altra sorella molto pigra, che è… è un po’ pigra, è un po’ pigra! Ora lei è tutta presa dai propri affari ed allora non trova tanto spazio; però se è chiamata, lascia tutto e viene, questo l’ha sempre fatto. È per questo che molte volte è stata aiutata.

Quando voi fate questo pensiero d’amore tanto grande, fatelo con l’intensità più forte del vostro cuore ed io vi dico che sarete ricompensati con lo stesso amore. 

Pensate, mentre voi fate questo pensiero, le Guide, tutte le vostre Guide si uniscono a voi e lo fanno insieme a voi. Considerate com’è meravigliosa questa unione! I piani superiori vi danno Luce e forza, perciò Loro non solo vi aiutano, ma vi ricompensano, vi amano e vi fanno salire un gradino di più. Capito? La forza pensiero dovrebbe essere quasi uno scopo unico, perché con essa, qui, in questo Centro sono state guarite tante, tante, tante anime, anche da mali difficili. Vero sorella?”

Rita: la forza pensiero di una persona da sola che cosa può ottenere? Non di un gruppo, di una persona sola!

“Anche di una persona sola ottiene tanto, se poi alla stessa ora si unisce a tutto il gruppo formando un triangolo… per esempio, loro lo fanno nella loro città, qui viene fatto in questa dimora, tu alla stessa ora lo puoi fare nella tua dimora unita a tutti noi. Viene una forza che non la ferma nessuno! 

Ma non si può obbligare e dire a qualcuno ‘fai o non fai.’ Dovete essere voi a chiederlo. Noi possiamo solo dire che sarebbe bello farlo; poi, bene per chi lo fa! Avete capito?”

Paolo: quando hai bisogno chiedilo! Ci dici l’ora!

Rita: d’accordo!

Adriana: però bisogna anche dire per quale persona si fa.

Paolo: non conoscendo la persona, però conoscendo lei, inviando verso di lei è uguale?

“Qui conoscono voi, basta che tutti pensino a voi per dare a voi forza, perché molte anime voi le conoscete ma non tutti gli altri. Però se qui si mettono in pensiero, visualizzando i vostri volti, le vostre immagini, danno forza a voi affinché la vostra energia si moltiplichi ed arrivi più forte che mai! Allora vedrete che orecchi rossi vengono!”

Antonio: anche il cuoio capelluto bruciava tutto, come mai?

”È energia che viene dall’Alto. È molto significativa, sai! C’è a chi avviene in una maniera ed a chi in un’altra; a tanti bruciano le mani, tanti sentono un grande calore ai piedi. Questo non ha importanza. Viene sempre: pensa, sono energie che poi rimangono a voi e vi vengono sempre date nei punti più vitali della vostra persona!

Pensate, voi date, e quello che date vi viene reso in maggior forza. Voi non sapete che cosa spostate! Voi spostate l’universo! 

Ci sono anche delle anime che vogliono fare evoluzione e non possono presentarsi in nessun Centro. Vi porto un esempio: questo piccolo Tempio è pieno di anime che non si sono mai presentate, eppure vi conoscono, sono vicino a voi, sono parenti, amici o anime che sono qui per simpatia di evoluzione. Quando fate la forza pensiero, voi non lo sapete, sono felici di mettersi con voi, perché facendo del bene fanno evoluzione! Non fate evoluzione solo voi terreni, a fare del bene, fanno evoluzione le vostre Guide insieme a voi, a fare del bene! Se voi non riuscite a fare del bene sulla terra, nemmeno le vostre Guide fanno evoluzione. Allora a poco a poco le vostre Guide vi lasciano e vanno a cercare anime più degne che le sappiano capire, vanno a cercare un campo più fertile da poter sfruttare. Avete compreso?”

Antonio: un mio amico mi ha detto di chiedere cosa pensate voi dell’opera dei gruppi catecumenali. Lui c’è dentro e vorrebbe sapere se è il caso o meno di seguirli e di aiutarli.

“Vedi, tutto è buono quello che si fa, se si agisce convinti di farlo bene e siamo convinti anche che ciò che si fa è giusto. È già stato spiegato.

 Nozioni nuove, Religioni nuove più o meno progredite, fanno evoluzione anche loro, pur seguendo religioni che assolutamente non esistono! Ma loro sono convinti che quella religione esiste, sono convinti che ad agire in una determinata maniera fanno del bene. Sono premiati per questo, fanno evoluzione. Hai compreso? 

  • Da qualsiasi parte tu respiri, respiri in Dio. 

  • Da qualsiasi parte tu cammini, cammini dentro la fascia divina di Dio. 

  • Ciò che trovi, ciò che pensi, fa parte di Dio. 

  • Adora ciò che vuoi, adorerai Dio. Nulla sarà sbagliato se nel tuo intento c’è animo puro per fare del bene. Hai compreso?”

Antonio: sì! Infatti loro fanno un bene di altro tipo, non con la forza pensiero. Seguono persone che hanno delle difficoltà: mi sembra positivo!

“Lo fanno con amore: è bene che lo facciano. Se tu cercassi di convincerli del contrario, li metteresti in un’agitazione tale che poi non farebbero né l’uno, né l’altro. 

Questi che seguitano… [è finita la prima parte del nastro] …non lo fare, lasciali nella loro fede, tutte le strade portano a Dio. Hai capito? Tu, se parlate, puoi dire loro solamente: “Bravi, fate bene a fare questo; noi facciamo in un’altra maniera.” 

Puoi parlare della maniera tua, come d’altra parte loro ti spiegheranno la propria. Cosa avviene? Avviene che in un discorso così semplice, possono arrivare a capire e dire di voler provare. Quando provano possono dire: “Mi trovo meglio”, oppure, “No, rimango così”. Però sono loro che scelgono, sono loro che fanno. Capito? Dì loro sempre che fanno bene!”

Antonio: si, io ne conosco solo uno e gli ho detto che fa bene. Però loro sono rimasti molto entusiasti dell’invocazione che facciamo noi, della preghiera.

“Vedi, se la fanno anche loro sarà un bene per tutti voi e per noi!”

Antonio: hanno già adottato questa preghiera, questa invocazione.

“Lo vedi quanti semi si possono seminare? Quest’invocazione poi la faranno altri, e poi altri, e poi altri ancora; pensa, tutti con questa invocazione, invocare tutti lo stesso Dio! La Parola di Dio dentro di noi! È come un suono continuo che si fa sempre più dolce e più profondo. Pensa, quanto bene hai fatto! Così, dicendo loro: “Fate bene! Noi facciamo così.” 

Deve essere la loro mente ad aprirsi, non le tue parole di convincimento! Le tue parole le devi adoprare solamente per chi vuol sapere, per chi ti cerca. A chi ti cerca parla allora di tutto. Gli puoi dire tutto quello che vuoi, ma deve essere lui che ti cerca, ed a chi non ti cerca puoi dire mezza parola. 

Tanti possono essere al buio e non sapere nemmeno che la parola esiste: se l’accettano volentieri, bene! Se non l’accettano, non sono pronti! Non ti offendere, hanno altre vite da poter compiere. Hai capito?”

Antonio: grazie!

“Davvero, davvero?”

Antonio: credo di sì, spero di sì!

“Spero di sì! Bene, ora va meglio.”

Miro: senti Luigi, proprio riallacciandosi a questo tipo di discorso, sere fa ci siamo ritrovati e c’era anche questo fratello Luciano, e abbiamo buttato lì delle ipotesi per spargere questo seme, questa parola. Tra le ipotesi ne è nata una che a me sembrava simpatica. In un circolo culturale o qualcosa del genere, giù a Prato, dedicano delle serate a vari argomenti. Si era pensato che una serata potesse essere dedicata alla nostra parola. Dai il tuo assenso ad una cosa pubblica così?

“Se sei preparato a farla io ti starò vicino e non ti lascerò un attimo. Sappila spiegare senza imbrogliarti nella parola, perché molti cercheranno di imbrogliarti, molti cercheranno di circuirti e farti dire quello che non vuoi dire; bisogna essere molto preparati, vai solo se vuoi andare.”

Miro: questa non è una cosa che volevo fare da solo, addirittura a livello di gruppo, prepararla insieme.

“Tutto a livello di gruppo. Preparate un tema, potete anche prendere dei pezzetti di registrazione e farli ascoltare e lì cominciare un vostro dialogo. Avete compreso? È bello quello che tu vuoi fare! Parla, parla, coraggio!”

Antonio: sto pensando a quello che hai detto, che cercheranno di imbrogliare. Non è facile essere fermi con la mente e la parola.

“Sono le famose infiltrazioni negative che non vogliono che voi andiate avanti!”

Antonio: perché spesso, quando andiamo per fare una cosa importante ci accorgiamo che qualcosa o qualcuno mette i bastoni fra le ruote?

“Perché la forza negativa esiste!”

Antonio: in quei momenti viene fatto di usare tutta la forza della volontà. Come si potrebbe migliorare ancora questa forza?

“Siccome ce ne sono centomila intorno a te che cercano di proteggerti da queste infiltrazioni, quando ti vengono strane idee, non te le cullare, buttale via! Invece a volte ti vengono e tu dici: “Ah! Ma se lui mi dice questo, io gli rispondo in questa maniera!” 

Poi invece arrivi lì, ti fanno altre domande e ti trovi impreparato; hai perso quella che era la tua preparazione, che dovrebbe essere meditazione a Dio perché ti protegga da questi assalti negativi. Ti fai domanda e risposta di ciò che puoi presumere che ti chiedano. Hai capito?”

Antonio: ho capito! Ma queste energie di cui ormai siamo a conoscenza, perché sono tanto interessate alle nostre funzioni?

“Allora si sarebbe tutti buoni! Non ci sarebbe bisogno di venire qui. Voi siete qui per combattere il male, per fortificarvi; questo è tutta la sera che viene detto!”

Miro: in effetti mentre venivamo qua in macchina, ho asserito che chi abbraccia questo Sentiero – come l’abbiamo chiamato noi – modifica il suo modo di vivere, vede le cose da un’angolazione più onesta e più bella. Se è propenso a dare, non può ricevere del male, non può essere infiltrato; io asserivo questo!

“A volte soffri per il bene che fai, ti vengono date prove dure. Perché? Ti spiego: tu cerchi di fare del bene ed arrivi a farlo. Le forze negative a volte si rivoltano verso di te e cercano di colpirti nelle parti che più ami. Per esempio: se tu fossi un grande commerciante, ti darebbero intralcio nel tuo lavoro. Capito? Cercano di darti fastidio. Ma questo non avviene perché tu devi sempre dire: “Le mie Guide sono più forti, a me non fa nulla nessuno, e poi c’è Luigi che mi protegge!” Con questo scacci tutto. Ti rendi immune in quello che fai.”
Virginia: senti Luigi ti faccio una domanda per conto di una sorella che ti sente attraverso i nastri. Ti chiede aiuto, protezione, t’invoca, domanda se le sei vicino, anche se forse non la conosci!

“Guidami con il pensiero, come si chiama? [Maria]

Dille che le sono vicino, ma era venuta qui, anche! Io non l’ho mai lasciata, perché il suo proposito rimase fermo – quando andò via di qui – d’imparare ed andare avanti; da quell’attimo io non l’ho mai lasciata. Salutala, dille che non si arrabbi troppo!”

Paolo: noi qualche volta, quando discutiamo della vita del gruppo, se momentaneamente tu sei libero ed insieme a noi, ti accorgerai che poi passiamo alle nostre idee nei confronti di voi Entità, dei compiti che abbiamo, eccetera. Se ascolti, ti accorgi che ci addentriamo con le parole. Ecco, queste cose, secondo te, ci servono oppure a volte mettiamo il nostro io di fronte, a imparare dai contatti con gli amici, con i fratelli.

“A volte fate delle domande e delle risposte che sono per voi, personali, ma che sono dettate da noi, perché se poi riflettete, osservate: “Che bella cosa ho detto! Però, strano come mi sia venuta così bene!” 

Siamo noi, siamo noi! Altrimenti che ci stiamo a fare? Vi suggeriamo, abbiamo fatto un bel passo avanti! Bene, non alzate le penne eh!”

Paolo: no, no! Perché tanto ce le abbassiamo a vicenda! Appena uno tenta, l’altro subito…!

Miro: direi che c’è una bella armonia quando il gruppo si ritrova!

“Vedete com’è bello così! Avete visto che non vi sono stati fatti più rimproveri? Allora, vado via?”

Paolo: scusa, ma Fratello Piccolo?

“È qui accanto a me. Lo sapete che noi eravamo vicini anche quando io ero in vita? Ero affascinato da Fratello Piccolo, e pensare che ora siamo insieme! Oh! Io gli ho detto: “Non sei mica proprio un’Entità tanto grande come pensavo!” E lui mi ha risposto: “Ti facevo più intelligente!”

Noi quassù scherziamo, sai? Quando andiamo in missione, tante volte…!”

Maria: ecco perché ti piaceva il gatto!

“Sì! C’era un’affinità!”

Maria: te avevi il gatto, lui aveva il gatto e facevate a chi lo aveva più bello!

“Sì, sì, hai visto? Perché ti dirò, io con Fratello Piccolo ho vissuto una vita insieme; ecco perché c’è tanta armonia, e mi sentivo attratto da questa figura così maestosa, e lo sentivo così vicino!”

Maria: tu una volta, quando eri in vita, mi dicesti che i gatti sono i guardiani (della tua vita! – dice Luigi -) che rapportano tutto alle forze superiori!

“Non è proprio così. Io mi riferivo al gatto, che dal lato spirituale era raffigurato come un’entità superiore; ma non è proprio il gatto come figura che guarda la tua vita, è un po’ un significato, capito?”

Antonio: Luigi, l’altra sera stavamo parlando con il gruppo di tutto ciò che è accaduto dalle feste di Natale fino ad ora. Ho preso degli appunti – se ne parlava – ci sono migliaia e migliaia di trapassi tra il cattivo tempo e poi per altro che è successo. È stato un vero calvario questo inizio dell’anno!

“Purtroppo sì! Ecco la negatività! Non pensare che tutti siano arrivati per karma, magari! Però molti hanno potuto sfruttare questa situazione come un martirio e ne acquistano in evoluzione. Hai capito?”

Antonio: si ma ci sono state delle cose molto brutte, come migliaia di persone trapassate per il freddo, cioè assiderate; altri con gli attentati…

“Lo so, c’è la cattiveria umana e allora si ritorna al solito discorso. Parecchio sta a voi: fortificatevi, fatevi forti, affinché queste anime nere si schiariscano almeno un pochino, capito? Vedi, ne parla la televisione, ne parlano tanti. Già sta diventando una cosa bella che tutti si interessino; non si rendono bene conto, ma arrivano a comprendere che c’è qualcosa di superiore! E questo è bello. Parla!”

Antonio: sembrerebbe però l’inizio di una fase particolare questo anno… per l’intuizione di molti è l’inizio di un qualcosa di particolare!

“Tutti gli anni sono sempre un piccolo inizio perché o per una ragione o per un’altra, ne muoiono tanti, ne trapassano tanti! Sono cose dolorose perché molti trapassano e non accettano, seguitano ad urlare e non accettano la morte, si sentono vivi!”

Maria: e questo disturba noi? Questo dolore di loro che invocano…

”A volte s’impossessano di altri corpi, grazie ad anime tanto scure che mandano gli spiriti ad altre anime buone; si approfittano di loro, e gli spiriti stanno al gioco perché riprendono un corpo. Capito? Per loro la vita è col corpo; allora, se sono mandati, comandati di entrare in un altro corpo, praticamente ritornano ad una vita normale con tutta la cattiveria che può loro rimanere o può nascere in loro!”

Maria: dopo diventano più cattivi?

“Certo!”

Paolo: rispetto ai compiti di questa mia vita, sono sulla strada di assolverli? Senza chiedere quali.

“Quando qualcuno viene chiamato in determinate missioni… girati qui intorno, sono stati tutti chiamati e poi ad un certo punto ad ognuno di loro verrà affidato un compito. Quel giorno loro saranno in grado di poterlo assolvere: bisognerà vedere se poi lo faranno! Però mai viene dato un peso maggiore alle capacità ed alle forze di ognuno.”

Si svolge ora un colloquio personale. Al termine Luigi ci saluta. 

“La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





DA QUALSIASI PARTE TU RESPIRI, RESPIRI IN DIO. DA QUALSIASI PARTE TU CAMMINI, CAMMINI DENTRO LA FASCIA DIVINA DI DIO. 


CIÒ CHE TROVI, CIÒ CHE PENSI, FA PARTE DI DIO. 


ADORA CIÒ CHE VUOI, ADORERAI DIO. 


NULLA SARÀ SBAGLIATO SE NEL TUO INTENTO C’È ANIMO PURO PER FARE DEL BENE.








Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI


